Analisi della Filiera Moda (approfondimento)
L’Emilia-Romagna ha promosso uno studio sulla filiera moda regionale, con l’intento di comprendere le dinamiche attuali, le sfide e le prospettive future del settore. L’iniziativa, guidata dal Tavolo regionale permanente della moda e realizzata in collaborazione con l’Università di Bologna ed ENEA, nasce dalla consapevolezza che la filiera moda richiede oggi un ripensamento strategico alla luce delle nuove sfide normative, di mercato e ambientali.
Gli obiettivi primari del progetto sono stati: mappare la configurazione delle filiere produttive, analizzare le relazioni tra imprese lungo la supply chain, valutare il livello di maturità rispetto a pratiche di sostenibilità, circolarità e trasparenza, con una particolare attenzione al posizionamento sui requisiti del Regolamento Ecodesign, alle opportunità di reshoring e di innovazione che possono favorire il rientro delle fasi produttive in Emilia-Romagna.
Cosa emerge dallo studio 
Dall’analisi emerge un settore fortemente eterogeneo: la filiera moda in Emilia-Romagna comprende micro, piccole e medie imprese affiancate da grandi marchi internazionali, con un tessuto produttivo frammentato ma ricco di competenze e tradizione. La maggior parte delle attività produttive, soprattutto nelle fasce medio-basse di mercato, è orientata all’outsourcing, mentre le fasi di design e prototipazione restano prevalentemente in-house, a garanzia del valore creativo e dell’identità Made in Italy. La scelta dei fornitori si basa sulla qualità, affidabilità e rapporti consolidati, ma le aziende devono affrontare una crescente complessità nella gestione di filiere internazionali e nella mappatura dei subfornitori.
Sostenibilità ambientale, circolarità e trasparenza sono oggi elementi imprescindibili per la competitività del sistema moda. Le imprese regionali stanno implementando pratiche di controllo e monitoraggio dei criteri ESG, audit di filiera, e processi di formazione dei fornitori. Tuttavia, permangono criticità operative e normative, legate alle difficoltà di adeguamento alla nuova regolamentazione europea, ai costi di transizione e alla perdita di competenze locali dovuta alla lunga stagione di esternalizzazione.
Le conclusioni
Il driver fondamentale per la rivitalizzazione del sistema moda regionale rimane la capacità di innovare attraverso nuovi materiali, processi e tecnologie digitali. La collaborazione territoriale, la valorizzazione dei distretti artigianali e il sostegno alle PMI rappresentano i cardini su cui costruire una strategia condivisa per il futuro della moda in Emilia-Romagna. Il report suggerisce di rafforzare la consapevolezza delle imprese sulla propria filiera, accompagnarle in percorsi certificativi coerenti e sostenere la cooperazione tra attori locali, big player e istituzioni, affinché il Made in Italy non sia solo sinonimo di eccellenza creativa, ma anche di sostenibilità, innovazione e resilienza.
· Il futuro del sistema Moda in Emilia-Romagna (2.43 MB). 

